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Intervento militare 
francese in sostegno 
del regime del Ciad? 

Due soldati sarebbero stati uccisi mercoledì - Trecento 
legionari sarebbero già stati trasferiti nel Paese africano 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La morte di due 
soldati francesi che orfrivino 
la loro « assistenza tecniia » 
alle truppe governative del 
Ciad impegnate in un duro 
scontro con le forze del Kro-
linat (FronU di liboraiione 
nazionale del Ciad) .!'.e 
quattro giorni prima avevano 
occupato il fortino di iiaku. 
ha riproposto al! opinione 
pubblica francese '! pr«l lema 
di ciò che intende i' governo 
parigino per « •.•o:ip'.,ra;.icne > 
e le ambiguità neocoloniali 
della -sua politica africana 

I due morti (ma certe fonti 
affermano che quattio sono i 
caduti francesi nello scontro 
di mercoledì) facevano parte 
del contingente di 500 uomini 
che la Francia mantiene in 
permanenza nel Ciad come 
* cooperanti militari *. cioè 
con missione ufficialmente 
limitata all'addestramento 
dell'esercito nazionale ciadia
no e a questo titolo dipen
denti non dal ministero della 
Difesa ma da quello della 
cooperazione. 

Giovedì sera un consiglio 
di guerra si è tenuto all'KIi-
seo: vi partecipavano il pre
sidente della Repubblica, il 
ministro della difesa Bourgcs 
e quello della cooperazione 
Galley. Cosa vi .sia stato de
ciso è difficile dire, per con
tro. il ministro degli esteri 
De Guiringaud ha ricevuto ie
ri il collega ciadiano colon
nello Kamugue. arrivato a 
Parigi in tutta fretta per 
mettere al corrente l'alleato 
francese della situazione mi
litare. 

Secondo il governo di N' 
Djainena le truppe del Kroli-
nat hanno il completo con
trollo della fascia settentrio
nale del paese e stanno dila
gando verso il sud, dopo a-
veic occupato alcune posizio
ni chiave a 400 chilometri 
dalla capitale. Parigi è dunque 
invitata a rispettare gli ac
cordi del 11171» e a inviare rin
forzi, tanto più che le autori
tà ciadiane addossano al Fro-
linat la rcsponsabilitfi della 
ripresa dei combattimenti, 
cioè la violazione del « cessa
te il fuoco » stipulato a Ben-
gasi il 21 marzo scorso. 

A questo proposito molti 
giornali affermano che tre
cento legionari del primo 
KKC (Reggimento straniero 
di cavalleria) sarebbero già 
partiti a bordo di aerei 
*: Transall > per dare manfor
te al governo di NDjamena i 
cui giorni potrebbero essere 
contati. 

Kd ecco la Francia nuova
mente alle prese con le 
proprie contraddizioni: tra
sformare la comoda copertu
ra della « coopcrazione » in 
un aperto aiuto militare atti
vo vorrebbe dire inimicarsi i 
governi libico e nigeriano. 
che avevano favorito l'accor
do del marzo scorso fra il 
Frolinat e le autorità ciadia-
ncs lasciare Mallum al pro
prio destino, d'altronde, può 
significare la perdita di ogni 
prestigio presso quei governi 
africani clic contano sulle 
forze armate francesi per as
sicurare la propria sopravvi
venza (come il governo mau-
ritano. per esempio, che tiene 
a bada le for/c del « Polisa-
rio » grazie agli acrei france
si. o come Mobutu. clic deve 
alla Francia la propria sal
vezza). 

« La Francia — chiedeva ie
ri l'editorialista del Monde — 
sta per ricadere nel vespaio 
ciadiano? A cosa le servireb
be di impegnarsi a fondo al 
fianco di un governo mori
bondo che rappresenta gli in 
teressi di una frazione della 
popolazione? >. Ma questi in
terrogativi non tengono con
to. evidentemente, d i una 
realtà dura a morire 

In effetti, la Francia non si 
è mai totalmente ritirata dal
l'Africa. nonostante la deco
lonizzazione. Vi ha appoggia
to e vi continua ad appoggia
re governi che vivono solo 
perchè hanno il suo gradi
mento; vi ha conservato e 
vuole conservare, sotto una 
forma o sotto un'altra, posi
zioni strategiche che le per- f 
mettono di controllare econo
micamente e politicamente u n 
larghissima fascia del conti
nente nero. A cosa servireb
be. del resto, il mantenimen
to p-.v molti aspetti anacro
nistico della I-egione stranie
ra (d: cui molti chiedono lo 
scioglimento definitivo)? Non 
è a ca-o che. secondo le voci 
riferite più sopra, il compito 
di tenere in piedi il regime 
di Mallum sarebbe stato affi
dato preprio alia Legione: e 
d'?Itro canto. le stesse voci 
affermano che nel Ciad ope
rerebbero già. oltre ai famosi 
« croperanti ». anche decine e 
decine di ex legionari france
si ?s*oldati direttamente dal 
governo di N'Djimcna. Legio
nari e mercenari. Per una 
puova avventura in nome di 
un vecchio male? ^ 

Augusto Pancaldi 

Oggi le conclusioni 

Nessuna novità 
nel programma 
proposto dalla 

FSM al congresso 
Le osservazioni critiche di Bonaccini - Gli 
interventi messicano, ungherese e romeno 

Jet sud-coreano fatto atterrare in URSS 
MOSCA — L'Unione Sovietica ha confer
mato ieri, ufficialmente, che l'aereo sudco
reano scomparso l'altra notte mentre volava 
sulla rotta Parigi-Anchorage (Alaska) è sta
to costretto ad atterrare in URSS da caccia 
militari sovietici. La notizia è venuta dalla 
« Tass ». L'agenzia sovietica ha precisato 
che il Boeing 707 proveniva dal Mar di 
Barents ed ha violato lo spazio aereo del
l'URSS (involontariamente, si precisa a Seul. 
rivelando che l'aereo di linea aveva a bordo 
110 persone: 97 passeggeri e 13 membri del
l'equipaggio) a nordest di Murmansk: « con
tinuando il volo in direzione sud — ha 
aggiunto la " Tass " — l'aereo è penetrato 
profondamente sopra il territorio sovietico ». 
A questo punto — informa il comunicato 
della « Tass » — sono intervenuti « aerei 
di caccia della difesa antiaerea sovietica ». 

L'agenzia afferma che l'aereo « non ha ob
bedito all'ordine di seguirli ed è atterrato 
su un Iago gelato nelle vicinanze della città 
di Kem, nella Repubblica sovietica della 
Karelia, due ore dopo essere penetrato nello 
spazio aereo dell'URSS ». La « Tass » af
ferma che i passeggeri e l'equipaggio sono 
stati trasportati nei centri abitati vicini e 
che sarà permesso loro di lasciare l'URSS 
e non parla di vittime. Secondo altre fonti 
sovietiche, però l'aereo sarebbe rimasto dan
neggiato nella manovra di atterraggio. 

In serata si è appreso che, intrattenen
dosi con una delegazione giapponese, il pri
mo ministro sovietico Kossighin avrebbe ri
ferito che a bordo del velivolo ci sono stati 
durante l'atterraggio d'emergenza, due mor
ti e due feriti. 

Dal nostro inviato 
PRAGA - - Ultime battute al 
IX Congresso della federa
zione sindacale mondiale: i 
lavori si chiuderanno oggi, 
ma non occorre attendere la 
seduta finale. Le critiche che 
da più parti sono state avan
zate e i problemi che molti 
hanno po.->to. sono lì, in un 
canto. La CGIL è uscita dal
l'organizzazione, la CGT ri
nuncia ad ogni responsabilità 
di direzione e fa capire clic 
non è d'accordo quasi su 
niente, e se ne andrà se tutto 
rimarrà invariato. Numerose 
delegazioni del Terzo mondo 
non nascondono il loro scon
certo. sia nei corridoi che 
dalla tribuna per l'evidente 
assenza di un programma se 
non organico almeno chiaro. 
Ma la linea scelta dai sinda
cati maggioritari (che sono 
quelli dei paesi socialisti) è 
quella di non rispondere po
sitivamente. Chiarissimo in 
questo senso è stato Pime-
nov, uno dei segretari del 
consiglio centrale dei sinda
cati sovietici, durante una 
conferenza stampa svoltasi 
l'altro giorno. Gli era stato 
chiesto: quali sono le rifles
sioni che voi traete dall'at
tuale situazione della FSM 
dopo le decisioni della CGIL 
e la presa di posizione della 
CGT. i due più gratuli sinda
cati di classe dell'Europa oc
cidentale? 

«La FSM esisterà cóme è 
sempre esistita — ha risposto 
Pimenov — ci dispiace per la 
posizione presa al congresso 
da George Scguy di non 
ripresentare a nome della 
CGT alcuna candidatura per 
la carica di segretario gene
rale ». 

« Il congresso è una verifi
ca della nostra analisi » ha 

I laburisti 
mantengono 

il seggio 
di Lamberti 

(Londra) 
LONDRA — Il Partito labu
rista ha vinto l'elezione sup
pletiva di Lambeth. a Lon
dra. con 10.311 voti. II Partito 
conservatore ha ottenuto 7.170 
voti. 

La circoscrizione di Lam
beth era rappresentata ai Co
muni. dal 1945. dal laburista 
Marcus Lipton, morto all'ini
zio di quest'anno. 

I laburisti sono riusciti a 
mantenere il seggio, ma i 

conservatori hanno aumentato 
In percentuale e 1 liberali so
no stati relegati al quarto 
posto, dietro al candidato fa
scista del Fronte Nazionale. 

II candidato laburista ha ot
tenuto 10.311 (contro 15.381 
nella votazione precedente, le 
elezioni generali del 1974), 
mentre il candidato conser
vatore. con 7.170 voti, ha vi
sto aumentare del 9.3 per cen
to il proprio elettorato. 

I liberali, alleati dei labu
risti nel governo, sono scesi 
dal 12 al 5.3 per cento. 

Uccise 
12 persone 
dalla scorta 

del vice 
di Amili 

NAIROBI — II quotidiano in 
lingua inglese del Kenya, 
« Daily Nation », riferisce che 
non meno di 12 persone sono 
state uccise con armi da fuo
co sul luogo dell'incidente 
stradale in cui. mercoledì 
scorso, era rimasto ferito, 
presso Kampala. il vice-pre
sidente e ministro della Di
fesa ugandese gen. Mustafa 
Idrisi. 

Radio Uganda aveva comu
nicato che il generale è sta
to portato all'estero per esse
re curato da gravi ferite ri
portate in uno scontro, che 
aveva fatto una sola vittima. 

Notizie del «Daily Nation » 
da Kampala dicono che la 
scorta ritenendo che si trat
tasse di un attentato, aveva 
aperto il fuoco sugli abitanti 
di un paese accorsi sulla sce
na dell'incidente e sulla gente 
che si trovava sul camion 
scontratasi con la macchina 
di Mustafa Idrisi. uccidendo
ne appunto almeno dodici: 
il conducente del camion era 
rimasto ucciso per lo scontro 
frontale. 

Giornalista 
inglese 

di estrema 
destra ucciso 
in Rhodesia 
SALISBURY — Il giornali
sta inglese Richard Valenti-
ne Cecil è rimasto ucciso 
giovedì sera mentre seguiva 
uno scontro fra truppe rho
desiane e guerriglieri nazio
nalisti. annuncia il comando 
di Salisbury. Cecil è il primo 
giornalista a perdere la vi
ta in cinque anni e mezzo 
di guerriglia in Rhodesia. 
Era il pronipote del terzo 
marchese di Salisbury. « pre
mier » inglese all'epoca in 
cui i primi pionieri bianchi 
raggiunsero la località che 
avrebbe in seguito preso il 
suo nome. 

II comunicato dice che lord 
Richard è stato ucciso da 
« terroristi ». mentre stava 
filmando lo scontro. L'ucciso 
collaborava con il Daily Te-
legraph e il Times di Londra. 

Lord Richard era tra I fau
tori della « maniera dura » 
contro la guerriglia nell'Ir
landa del Nord e aveva la
sciato l'esercito, dopo cinque 
anni e mezzo nel reggimen
to dei granatieri, per garan
tirsi piena libertà di parola I 

Menghistu 
si reca 

in visita 
ufficiale 
a Cuba 

ADDIS ABEBA — Il presi
dente del Derg etiopico, co
lonnello Menghistu Haile Ma
riani, è partito ieri da Addis 
Abeba per una visita ufficia
le a Cuba, su invito di Fidel 
Castro. La notizia è stata for
nita dall'agenzia ufficiale e-
tiopica ENA. In una dichia
razione rilasciata all'aeropor
to. al momento della sua 
partenza. Menghistu ha detto 
che scopo della visita è fra 
l'altro dì esprimere profonda 
riconoscenza al popolo cuba
no. intervenuto con decisione 
a fianco dell'Etiopia (in occa
sione del recente conflitto per 
l'Ogaden) in difesa della sua 
unità, integrità territoriale e 
delle sue conquiste rivoluzio
narie. Nel corso della visita 
— ha aggiunto Menghistu — 
vi sarà uno scambio di idee 
su problemi di reciproco in
teresse ed anche sui problemi 
concernenti il rafforzamento 
della cooperazione bilaterale 
ed internazionale. 

Di recente, come è noto, 
Menghistu si è recato In vi
sita ufficiale a Mosca. 

Dichiarazioni a una conferenza stampa a Bruxelles 

Corvalan: rimpatriare è un diritto 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — L'amnistia 
the Pinochct ha concesso ai 
condannati dai tribunali mili
tari cileni non riguarda Cor
valan né quanti come lui so
no stati espulsi senza proces
so. ne le migliaia di cileni 
che hanno chiesto asilo politi
co all'estero dopo il golpe. 
Lo ha detto a Bruxelles lo 
stesso compagno Corvalan. 
che ha appreso la notizia del
l'amnistia (« una notizia im
portante. che oserei definire 
buona se non fosse piena di 
contraddizioni >) durante la 
sua visita in Belgio su invi
to del Comitato centrale del 
partito comunista. 

« Noi chiediamo — ha det
to Corvalan — la possibilità 
di ritomo in patria per tutti. 
condannati, esuli, espulsi. Esi
giamo la liberazione delle 
2.500 persone spante dopo lo 
arresto, che abbiamo ragio
ne di credere siano state se
questrate in campi di concen
tramento segreti. Se Pinochct 
sotto la pressione dell'opinio
ne pubblica e nella stretta del
l'isolamento del suo regime. 
vuol dare l'impressione che 
qualcosa è cambiato in Cile. 
lo dimostri dando a tutti i ci
leni il diritto di vivere nel 
loro paese ». 

Nella conferenza stampa te
nuta al termine della visita 
in Belgio Luis Corvalan ha 
dotto inoltre che i rapporti 
fra i partiti di sinistra del-
l'Unidad Popu!ar e la Demo
crazia cristiana sono in via 
di sviluppo. Dopo che la DC 
è stata messa nell'illegalità 
dalla giunta militare ed ha 
raggiunto all'opposizione i 
partiti di sinistra si è aper

to un processo di intesa che 
già si manifesta in azioni co
muni. Questo processo per
mette alle forze dell'Unidad 
Popular di porre oggi aper
tamente — ha detto Corva
lan — la necessità di un ac
cordo tra partiti di sinistra e 
DC per la costituzione di un 
governo provvisorio che, al
la caduta del fascismo, rista
bilisca i diritti democratici in 

Il PCI al 
PC belga 

per la morte 
di Jean Terfue 

ROMA — Il CC del PCI ha 
inviato al CC del Partito co
munista del Belgio il seguen
te telegramma: « A nome dei 
comunisti italiani vi espri
miamo il vivo cordoglio per 
la scomparsa del compagno 
Jean Terfue. apprezzato di
rigente del vostro partito e 
tenace combattente della cau
sa della democrazia e del 
socialismo. Vi preghiamo di 
estendere ai familiari e ai 
comunisti belgi II senso del 
nostro profondo cordoglio e 
la nostra fraterna solidarie
tà ». 

Traslata 
in Spagna 
la salma 

di Cordon 
ROMA — Una defecazione 
del PCI e dell'Associazione 
italiana combattenti antifa
scisti di Spagna ha reso, al 
cimitero del Verano. omag
gio alla salma di Antonio i 
Cordon. in occasione della < 
sua traslazione in terra di ' 
Spagna. Il compagno Anto
nio Cordon. deceduto nella 
capitale italiana nel 1969 (dal 
'63 rappresentava il PCE 
presso il CC del PCI), era 
stato imo del massimi prota
gonisti militari della resi
stenza repubblicana durante 
la guerra civile spagnola 

Cile e convochi una assem
blea costituente. 

Parlando delle differenzia
zioni che si stanno manifestan
do anche all'interno delle for
ze armate che appoggiano il 
regime, il segretario del PC 
ha accennato ad esempio al 
delincarsi di posizioni favo
revoli alle dimissioni dell'at
tuale giunta, e alla sostitu
zione con una nuova forma
zione militare, della quale non 
faccia parte Pinochet. Noi non 
ci opponiamo a simili svi
luppi — ha detto Corvalan — 
anche se il nostro obiettivo 
resta quello della costituzio
ne di un governo provvisorio 
fra Unidad Popular e DC. 
Giudicheremmo una nuo
va giunta militare dai fatti. 
e dalla concreta volontà di 
ristabilire le libertà 

A una domanda sull'euro
comunismo. il segretario del 
PC cileno ha risposto che. a 
parte il giudizio sulla defini
zione, l'esistenza di una cor
rente politica e di pensiero 
che si chiama cosi e è un fat
to oggettivo, e io mi attengo 
a questo fatto ». A tale cor
rente appartengono partiti 
con i quali il PC cileno ha 
relazioni fraterne, 

detto ieri, durante una confe
renza stampa il compagno 
Aldo Bonaccini, presente per 
la CGIL in qualità di osser
vatore. Di quella analisi cioè 
che esigeva — di fronte alla 
complessa situazione econo
mica mondiale, all'interna-
zionaliz/.azione dei protessi 
economici, alle società multi
nazionali di fronte al sorgere 
di nuove espeiion/.e politiche 
e sociali, di aggrega/ioni sin
dacali |>or arce regionali --
un atteggiamento nuovo da 
parte della Federazione sin 
ducale mondiale. 

Purtroppo la FSM. per il 
momento. non ha scelto 
questa strada. «.Il documento 
di orientamento e d'a/ione — 
ha detto Bonaccini ai giorna
listi — rimane inaccettabile, 
e in più. quello che era uno de
gli obiettivi del congresso. 
l'unità politica degli affiliati 
sulla piattaforma, ebbene, non 
vi è neppure adesso. Noi — ha 
aggiunto — siamo qui come 
osservatori e anche in futuro. 
se la FSM ci inviterà, non 
rifiuteremo di portare il 
nostro contributo per inizia
tive su problemi specifici». 

Ma veniamo al dibattito: se 
da una parte vi sono i di
scorsi di Moffmarni, presidente 
dei sindacati cecoslovacchi, 
che accusa di antisocialismo 
e antisovietismo chiunque 
cerchi di pensare, dall'altra 
vi è anche l'intervento di 
Sandor Gaspar, segretario 
generale dei sindacati unghe
resi. in cui si afferma che i 
vecchi schemi non servono 
più. 

«Anche nei paesi socialisti 
vi sono problemi — aveva 
detto Gaspar —. occorre co
noscere le esperienze altrui, 
pena il rischio di immiserir
si: dobbiamo abbandonare la 
credenza dell'infallibilità. Lo 
sciopero — aveva inoltre ag
giunto — in un sistema so
cialista non è efficiente né 
funzionale, ma ciò non vuol 
dire che non ci siano conflit
ti, solo che essi si risolvono 
diversamente in un sistema 
socialista perchè là il potere 
è dei lavoratori ». Sono af
fermazioni che almeno indi
cano la consapevolezza che 
occorre cambiare qualcosa. 
Accanto all'Ungheria ricor
diamo anche il discorso del 
segretario dei sindacati ru
meni Pana, c,he ha chiesto 
cambiamenti nello statuto: 
sull'ineguaglianza di voto al 
congresso (che attualmente è 
proporzionale al peso dell'or
ganizzazione) .sulla limitazio
ne del diritto di affiliazione a 
un solo sindacato per paese 
e altre propaste di ristruttu
razione tecnica per il funzio
namento degli organismi di
rigenti. Oppure Cuba, che in 
un intervento fortemente :-
deologizzato. ha posto l'ac
cento sulla necessità di una 
strategia nei confronti delle 
multinazionali. Ma non si è 
andati oltre, e questo lo si è 
potuto verificare anche nelle 
commissioni, svoltesi merco
ledì. dove anche la posizione 
della CGT francese non ha 
avuto possibilità di ulteriore 
sviluppo. 

Per quanto riguarda i paesi 
del Terzo mondo, forte sen
sazione ha lasciato il discor
so fatto dal rappresentante 
del sindacato messicano, u-
n'organizzazione membro 
fondatore della FSM. che ha 
rivendicato apertamente l'esi
genza di modifiche nella 
struttura e nel programma 
della Federazione, al fine dì 
rendere più flessibile e di
namica l'organizzazione. 
Programmi più ciliari e 
semplici — ha detto — più 
flessibili e più ampi: dob
biamo eliminare il settarismo 
e il dogmatismo, e lavorare 
perchè la FSM. e con essa le 
a'f -e organizzazioni mondiali, 
diventino luogo di dibattito. 
di arricchimento delle idee. 
D'altro canto è da segnalare 
l'intervento di Alvaro Rana 
dell' intersindical portoghese 
che. dopo un elogio totale 
della FSM e della sua politi
ca. ha però ribadito la scelta 
del .̂io sindacato di non affi
liarsi: e quello di Danae. 
presidente del Congresso pa-
nindiano dei sindacati, vice
presidente della FSM. e pre
sidente del Partito commista 
indiano, il quale ha espresso 
le sue preoccupazioni per le 
posizioni, a suo parere «na
zionaliste >, della CGIL e 
CGT. 

Silvio Trevisani 
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In Trentino 
fai la scorta di salute, 

Una vacanza 
estiva nel Trentino 
è un'occasione 
unica per rigene
rare e curare il tuo 
organismo. I suoi 
benefìci effetti si fa
ranno sentire a lungo, 
anche nell'aria greve della città. 

Nel Trentino, troverai Tarla 
pura e balsamica della mon
tagna e le acque salutari di sor
genti termali rinomate in tutto 
il mondo: una vera e propria 
scorta di salute per i lunghi 
mesi dell'inverno. 

Oltre a ridonarti salute, la 

montagna trenti
na ti offre la pos
sibilità di gode
re tf una vacanza 
spensierata, alla 
aria aperta e in un 

mare di colori naturali: 
località ideali e impa

reggiabili sullo sfondo sugge
stivo delle Dolomiti, attrezza
ture ricettive di prim'ordine, 
ospitalità calorosa, cucina sa
na e gustosa e una vasta gam
ma di rinomati vini. 

• Tutte cose che faranno del 
tuo soggiorno nel Trentino una 
vacanza indimenticabile. 

Trentino. All'altezza delle tue vacanze. 
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